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Si apre oggi in piazza delle Carceri 

Puntuale come sempre 
ritorna « Protestate » 

Il primo appaiamento con il canzoniere Grenico-Salenlino - Iniziative musi­
cali, per i giovani, per i ragazzi - Poco più di 23 milioni la spesa complessiva 

PRATO — Ecco il Pratesta-
te. Con u r o spettacolo del 
canzoniere Gremco-Salentino. 
si apre questa sera in Piazza 
delle carceri, la tradizionale 
manifestazic»ne che ha come 
protagonisti l'associazionismo 
democratico (ARCI, ENDAS, 
manca quest 'anno l'ACLI. pa­
re per problemi organizzati­
vi interni R questa associa­
zione) e l'arnminihtra/.ione co 
munale. 
. Il Pratestate apre da tem­

po quel ciclo di manifestazio­
ni estive che ormai fanno par­
te del « costume » di questa 
città. Da cisique anni anche 
il « Pratestate » si presenta 
puntualmente all 'appunta­
mento. ed ogni anno con la 
volontà di dire qualcosa ai 
buono, rispecchiando nei suoi 
programmi, i problemi di un 
dibatt i to culturale, e della ge­
stione della politica in questo 
settore, che ha visto Prato in 
questi anni salire alla ribalta 
con non poche polemiche II 
rischio è che ogni iniziativa 
venga valutata in rapporto al 
tipo di dibattiti e di esperien­
ze. Pratestate quest 'anno è 
un'occasione per riflettete, 
ma non tanto o solo sul pas 
sato, quanto sul futuro. An­
che perchè questo è un obiet­
tivo dichiarato dei suoi orga­
nizzatori 

L'assessore alla cultura. 
Monarca, afferma che que­
st 'anno nel bilancio comuna­
le non c'è più la voce di 
contributo a ll'associazionismo 
1 soldi stanziati (60 milioni), 
per le attività del movimen­
to associazionistico dovranno 
essere gestite da una consul­
ta che insieme al comune 
comprende le varie organiz­
zazioni che •compongono l'as­
sociazionismo democratico. 

La consulta non è s ta ta pos­
sibile farla, e per Pratoesta-
te in deroga alle decisioni già 
prese sono stati stanziati 15 
milioni sui 23 e mezzo di spe­
sa complessiva, costo basso 
per 11 numero di manifesta­
zioni messe 5n contiere. tut to 
ciò lascia intendere che un 
altro anno l<i questione sarà 
vista in modo diverso. 

Nello spiegare il program­
ma. Maroso della segreteria 
dell'ARCI. fa notare non solo 
le novità nei contenuti (ad 
esempio il canzoniere Greni-
eo salentino. che insieme a 
Veronique Clialot che esegui­
rà canti della Francia prò-
venziale. vuole iniziare un di­
scorso sulle tradizioni pooo-
lari di « due Italia » quella 
meridionale e quella setten­
trionale. e non senza un in­
treccio con quelle francesi). 
ma anche i problemi che que­

sto programma pone.* 
Il primo riguarda le strut­

ture. la manile.stazione è sta­
ta divisa in gruppi di inte­
resse: spazio giovani, ragaz­
zi, cinema, ognuna con un 
suo programma. E' la novi­
tà di questo Pratoestate. E 
non si t ra t ta solo di una siste­
mazione più organica del 
« cartellone » che negli anni 
precedenti si presentava co­
me una indicazione indistin­
ta di iniziative, ma presuppo 

! ne un qualcosa di più: avvia-
i re un discorso sulle s t rut ture. 
j In questo ca:.o anche le piaz­

ze. non come « perimetri » 
' 'he racchiudono tutto, ma co­
me spazi che hanno precise 
caratteristiche che meglio si 
addicono a Iniziative che le 
valorizzano (è questo uno dei 
motivi per cui il teatro non 
e previsto nel programma di 
Pratestate) . 

L'esempio viene dall'ut iliz-
zo del Castello lo spazio 
polifunzionale in cui vi sarà 

Il 30 agosto un concerto di 
musica classica (duo violon­
cello — pianoforte) e sem­
pre ad agosto proiezioni cine­
matografiche. Lo spazio gio­
vani che vede 11 31 luglio un 
concerto allo stadio comunale 
dì Edoardo Bennato, ha co­
me luogo « preferito » piazza 
delle Carceri. Lo spazio musi­
ca oltre al Castello dell'Impe­
ratore. ha il chiostro di San 
Domenico che 1*11 luglio ve­
drà un duo-flautopianoforte. 

Diverso e il discorso per lo 
sport che si articola fra pi­
scina comunale (manifesta­
zione regionale di nuoto il 15 
luglio) il centro storico (nel­
le mura, corsa podistica, il 
28 luglio) e che vedrà in set 
tembre il raduno ecologico 
ciclistico da Prato al Bacino 
di Brasimone. Per lo spazio 
ragazzi vi sarà l'esposizione 
dell'editoria per raeazzl e In 
settembre alla biblioteca co­
munale la mostra del libro 
per ragazzi. 

Realizzato nell'azienda conciaria « Vecchia Toscana » 

Impianto-pilota a Fucecchio 
per il recupero del cromo 

Gli scarichi escono dalla fabbrica completamentepurificati • L'investimento è risultato positivo ed 
economico - Un esempio che potrebbe essere seguito da tutte le aziende del comprensorio del cuoio 

Produrre senza inquinare e 
modificare l 'ambiente di la-

! voro nelle concerie sono o-
biettivi per cui il movimento 
sindacale, sostenuto anche 
dalle istituzioni e dalle forze 
politiche, si batte da tempo 
nel comprensorio del cuoio 
con una vertenza di zona che 
non riesce a trovare uno 
shocco positivo per l 'intran­
sigenza padronale. Comunque 
qualcosa si muove grazie an­
che alle denunce del consor­
zio socio-sanitario, delle isti­
tuzioni e degli enti locali. Ci 
riferiamo agli impegni che 
gli industriali hanno assunto 
per il finanziamento degli 
impianti di depurazioni gene­
rali nella zona a nord del­
l'Arno e a sud del fiume. Si 
t ra t ta di ampliare e poten­

ziare r impianto realizzato dal 
comune di Santacroce sul­
l'Arno ma che non può trat­
tare tutt i gli scarichi, ment re 
a sud si t r a t t a di costruire 
l 'impianto di depurazione di 
Ponte a Egola il cui progetto 
è s ta to recentemente appro­
vato dal consiglio comunale. 
Comunque con la legge 319 
relativa al l ' inquinamento i-
drico si è imposta anche a 
livello aziendale, almeno nel­
le concerie più importanti la 
necessità di fare qualcosa 
per assicurare che le acque 
di uscita delle concerie ab­
biano un sopportabile tasso 
di inquinamento chimico, 
soprat tut to di cromo. 

E' s ta to così prospettata 
l 'eventualità di realizzare sul 
piano aziendale impianti per 

il recupero del cromo e per 
una riduzione delle sostanze 
solide in sospensione negli 
scarichi liquidi. Una proposta 
che sembrava fino ad un cer­
to punto teorica ma che in­
vece ha avuto in questi gior­
ni una verifica ed un ri­
scontro pratico proprio a 
Fucecchio. Infat t i l'azienda 
Conciaria Vecchia Toscana, 
di proprietà dì Guglielmo 
Testai, ha realizzato un im­
pianto per il recupero del 
cromo i cui risultati sono 
s tat i giudicati subito ampia­
mente positivi. L'impianto è 
s ta to realizzato dalla dit ta 
Galigani di Pistoia, una fab­
brica specializzata in depura­
zione e recupero chimico 
negli impianti industriali. La 
Vecchia Toscana è le più im­
por tante conceria dell'area 

Sport e manifestazioni dell'estate pistoiese 

Anche a Pistoia è palio 
con 4 rioni e un pallone 

A fine settimana incontro internazionale di boxe nella piazza del Mercato - Una do­
menica dedicata a poesia e pittura, prima di rituffarsi in una settimana di tutto sport 

industriale di Ponte a Cap-
piano con circa 120 dipen­
denti . Ora gli scarichi escono 
dalla fabbrica completamente 
purificati mediante un siste­
ma di filtro-pressa e di va­
sche di decantazione e puri­
ficazione chimica. Secondo 
gli studi che ci sono stati 
confermati dai tecnici e dai 
dirigenti della Vecchia To­
scana anche sotto il profilo 
dell 'investimento i 100 milio­
ni che sono s ta t i necessari 
per costruire l 'impianto 
rappresentano una spesa pro­
duttiva per il valore econo­
mico del cromo che può es­
sere recuperato e quindi nuo­
vamente utilizzato nel proces­
so produttivo. 

I. f. 

A Pistoia c'è un gran ino | 
vimento. .si prepara, si nion 
ta, si smonta, si aspetta <• M 
commenta. Non si la a tem­
po a parlare del meeting na ' 
zumale di atletica leggera di ' 
domenica, perchè è già l'oia , 
che le squadre di calcio dei ' 
quat tro rioni scendano ui 
campo, a iiontcggitii'.si. Que 
sta sett imana e palio anche a 
Pistoia Calci al pallone, tuf 
fate in rete, per la supiema­
zia del Drago o del Cervo 
Bianco, Del Leon d'Oro o del 
Grilone. I nomi delle squ»t 
d ie dei quartieri oia corion» 
sulla bocca di tutti quasi più 
del conteso Paolino Rn^.si, , 
della Juve o del Milan. Anche 
Pistoia ha i suoi « nido d'o- ' 
ro », .scendono in campo i 
(dopo ieri sera) anche stnse 
ra e poi giovedì e venerdì, 
nello stadio comunale, a lur 
rivivere l'antica storia dei 
noni amici-nemici 

Sabato, invece, l'attesa è 
tu t ta diversa: le porte di Pi­
stoia si aprono al mondo per 
l'incontro internazionale di 
boxe. Il grunde scontro dei 
« muscoloni » internazionali 
si fa in piazza, davanti al 
Duomo: intanto, sempre sa­
bato, sport anche in piscina, 
per un 'al t ra manifestazione 
importante. Si corre (nell'ac­
qua) per s trappare il premio 
regionale di nuoto «Cit tà di 
Pistoia » dalle bracciate degli 
avversari. 

Poi, si chetano le urla dei 
tifosi del calcio, della boxe e 
del nuoto, e domenica in 
piazza della Sala (quella che 
ospita di solato il mercato) 
si parla in versi. 

La set t imana (faticosa) si 
conclude li col premio di 
poesia e di pittura a caratte­
re nazionale. Insomma, si ti­
ra un po' il fiato prima di 
r ipart ire la sett imana nuova. 
con musica, snort. teatri e 
eh* oiù può più ne metta . 

Resta un neo: Pistoia non 
è preparata ad accogliere 1 
turisti . *»nche se la città ha 
molto da mostrare Ti oio-
blema della ricezione alber­
ghiera non è Fottovalutato da 
nessuno: anzi, il comune ha 
eia appronta to un plano per 
dare a Pistoia la possibilità 
di diventare (anche economi­
camente) città di turismo. 

• PISTOIA — Stasera alle 21 e 
In programma a Pistoia un dibattito 
IU a Perché non si riesce a con­
cludere con i conlratti? ». Vi par­
teciperanno i sindacati ed il sin­
daco Renzo Bordelli. L'iniziativa 
•i terrà nei locali della circoscri­
zione numero 5 a Pontclungo. 

E' iniziata la raccolta delle firme 

Petizione sull'equo canone 
della Confesercenti aretina 

Troppo breve la durata della locazione - Si chiedono alcune mo 
difiche alle leggi - Le ripercussioni sugli esercizi commerciali 

AREZZO — La Confesercenti 
ha iniziato la raccolta di 
firme per la petizione popo­
lare nazionale sull'Equo Ca­
none. Ecco le richieste degli 
esercenti al governo: equo 
canone per gli immobili adi­
biti ad uso diverso da quello 
di abitazione; modifica di al­
cuni articoli della legge 392. 
quelli, in sintesi, che consen­
tono al proprietario di .strat­
tare l'esercente nello spazio 
di sei mesi per esigenze sue 
pioprie; una più lunga dura­
ta dei contrat t i . La non ap­
plicazione dell'equo canone a 
fondi e immobili destinati ad 
esercizi commerciali ha crea­
to m questi mesi non pochi 

problemi. Prima di tu t to c'è 
s tato il ricorso generalizzato 
da par te dei locatori all'au­
mento dell'affitto. 

Adesso, ad Arezzo, si parla 
di costi oscillanti t ra le 5 e 
le 10 mila lire al metro 
quadrato. Ma non si riesce 
ad avere cifre precise. Ognu­
no marcia per conto suo. 
Questa impennata dei costi 
d'affitto ha na tura lmente ri­
flessi immediati . E' chiaro 
che .se i soldi escono da una 
porta devono r ientrare, in 
qualche modo, dall 'altra. La 
facilità di sfratto, con annes­
si i ricatti dei locatori, pro­
voca poi un disordine nella 
programmazione della rete 

distributiva: possono spani" 
negozi, bar, punti di vendita 
ali semplice desiderio e vu 
lontà dei proprietari deg.i 
immobili, alla faccia deg'.i 
storzi di programmazione 
tat t i da amministrazione 
comunale e dall'associazione 
degli esercenti. 

Infine la richiesta di una 
più lunga durata dei contrat 
t i : a t tua lmente sono di sei 
anni . Per confesercenti son i 
pochi, troppo pochi per per 
mettere ad un commercianti 
di sviluppare e programmare 
t ranquil lamente senza l'assi! 
lo del possibile sfratto, la 
sua at t ivi tà. 

c. r 

Con i risultati di domenica le cinque squadre ancora a pari punti 

Tutto da rifare nel megaspareggio per la C1 
La frana della Sangiovannese contro l'Imperia e la patta tra Cerretese e Montevarchi ha fatto ti­
rare un sospiro di sollievo ai carrarini di Orrico - Se non si trova una soluzione si giocherà fino al 20 

E' tutto da rifare un'altra 
volta: sembr-a impossibile, ma 
trovare una squadra disposta 
ad andare in C I è più diffi­
cile che scovare la pietra fi­
losofale. E dopo 34 partite di 
campionato « 4 di maxi-spa­
reggio. eccoci qua ancora fer­
mi al nastro di partenza. Do­
menica è successo quello che 
noi temevamo ancor più del 
fetido morso vampiresco di 
Nosferatu. La Sangiovannese 
è letteralmente franata come 
la diga deL Vajont mentre 
Montevarchi e Cerretese non 
ne hanno saputo approfittare, 
liimtandosi a pareggiare il lo­
ro scontro diretto. 

Il risultato è che tutte e 
cinque le squadre si fermano 
a quattro punti, rendendo d'un 
colpo nullo l'intero maxi spa­
reggio. Per trovare situazioni 
simili occorre probabilmente 
uscire dal ristretto mondo del 
calcio e tuffarsi nella storia 
o nella mitologia. andare con 
la memoria alla famosa guer­
ra dei 100 anni o alla tela di 
Penelope, fasta di giorno e di­
sfatta di notte. 

A parte gli scherzi la situa­
zione è seria: perché si pro­
filano altri 15 giorni di par­
tite che. se tutto va bene, do­
vrebbero concludersi il 20 lu­
glio. Ora. s<>- si considera che 
in genere le -squadre si ritro­
vano i primi di agosto per ri­
cominciare la preparazione 
pre-campionato, si capisce 
quanto sia difficile per San­
giovannese. Carrarese. Cerre­
tese. Montevarchi ed Imperia. 
far riposare i giocatori di­
strutti dalia fatica, risolvere 
le comproprietà, partecipare 
al calciomercato ed organizza­
re con un minimo di serietà 
la prossima stagione agonici 
ca . Insomma il maxi spareg­
gio rischia di avere sulle 5 
poveracce 5!li effetti disastro 
si di un terremoto di decimo 
grado della ^ a l a Mercalli. 

Ui colpa di questo vero e 
proprio olocausto è in massi­
ma parte della Sangiovanne.se: 
sul neutro di Massa e ds fron 
te ai liguri di Imperia la squa 
<Jra di Cucchi si è comportata 
OSn l 'imprcudcii/a del mini­

stro Nicolazzi. Bastava un pa­
reggio ed era fatta ma gli 
azzurri valdamesi hanno bec­
cato tre cazzotti uno dopo l'al­
tro senza riuscire a reagire 
in modo dignitoso. A Prato 
contemporaneamente Monte­
varchi e Cerretese conclude­
vano in modo sciagurato con 
una patta il loro scontro di­
retto. ributtando all'aria tutte 
le carte pazientemente siste­
mate nelle prime 4 giornate 
del maxi-spareggio. Per 12 mi­
nuti una soluzione è sembrata 

possibile: la Sangiovannese 
perdeva 2 a 1 ed il Monte­
varchi era in vantaggio per 
una rete a zero. Gli uomini di 
Balleri avevano un piedino in 
C-I e nel Valdarno gli opposti 
sentimenti dell'esultanza e del­
la disperazione invadevano 
d'un colpo le due cittadine ri­
vali. distanti solo pochissimi 
chilometri l'una dall 'altra. 
Poi, mentre la Sangiovannese 
affondava ancor di più sotto 
i colpi impietosi dell'Imperia 
e subiva il colpo di grazia del 

terzo gol. a Prato la Cerre­
tese raggiungeva gli aquilotti 
montevarchini fermando con 
una schioppettata il loro volo 
verso la C-I. 

E ' stato a questo punto che 
la nuvola dell'entusiasmo si 
è scaricata su Carrara . Dove 
tutti stavano con le orecchie 
tese a sentire ciò che acca­
deva a Massa e a Prato. La 
squadra di Orrico aveva una 
sola possibilità di rientrare in 
gioco: doveva perdere la San­
giovannese e contemporanea-

Nel nome di Fausto Coppi il 34* 
Gran premio industria e commercio 

233 chilometri, un tracciato difficile, con 
poche asperità: si presenta cosi la 34a edi­
zione del Gran Premio Industria e Com­
mercio. organizzato dall'Associazione Cicli­
stica Pratese, e che quest 'anno nasce nel 
ricordo ri: Fausto Coppi. La corsa si svol­
gerà l'8 settemhre. nell 'ambito delle mani­
festazioni della «Fiera di P ra to» , e sarà 
valida cerne ultima prova del campionato 
italiano a squadre di ciclismo professionisti. 

Dal 51. chilometro di Pistoia, al 116. chi­
lometro d: P.eve Pelago, che comprende 
anche la scalata dell'Abetone. la corsa ri­
percorrerà il solito tracciato dell'I 1» tappa 
del G;ro d'Italia del 1940. in cui il ventenne 
Fausto Coppi, giunto solo al t raguardo di 
Modena, conquistò la sua prima maglia 
ra-a della sua luminosa carriera. In quella 
lontana tappa del Giro, che prese !e mosse 
da Firenze, il giovane corridore della Le­
gnano. la squadra anche di Gino Bartali. 

stacco il gruppo sulle pendici dell'Appen­
nino, e giunse a Modena con un distacco 
di .1 minuti e 45 secondi sui suoi insegui­
tori . conquistando la maglia rosa, che riu­
scì a mantenere fino alla fine del ventot­
tesimo G:ro d'Italia. 

Il Gran Premio Industria e Commercio 
si preannuncia impegnativo. La partenza 
avverrà a Prato. Dopo i primi 50 chilo 
metri pianeggianti i corridori affronteran­
no Le Piastre, per poi ridiscendere a San 
Marci Ho Pistoiese, e risalire successivamen 
te verso 1 1.388 metri dell'Abetone, al 104,, 
chilometro di corsa. Dall'Abetone inizierà 
la discesa che porterà i ciclisti a Pieve Pe­
lago. Da questo momento la corsa sarà un 
continuo saliscendi at t raverso le località 
di Porretta Terme, Ponte Venturina e Ac-
querino. Infine la corsa ri tornerà a Pistoia, 
per gli ultimi 21 chilometri, che separeran­
no i corridori dal t raguardo di Pra to situa­
to nel Viale della Repubblica. 

mente, nella valle del Bisen-
zio. Montevarchi e Cerretese 
dovevano pareggiare; è an­
data proprio cosi e l'allena­
tore degli apuani, con fare 
profetico, domenica mattina 
aveva diretto un allenamento 
dei suoi uomini per non farsi ' 
trovare impreparato all'appun­
tamento con il fato. 

Così ricomincia tutto dac­
capo. Tutti storcono la boc­
ca. ma il regolamento parla 
chiaro e se le cinque squadre 
non si trovano d'accordo per 
un'altra soluzione, giovedì si 
gioca la prima giornata del 
maxi-spareggio bis. Per evita­
re un nuovo mini torneo non , 
c 'è che il sorteggio e sotto 
sotto alcuni pensano proprio 
a quello: le dichiarazioni post-
partita di domenica sono .signi 
ficative. 

Balleri. allenatore del Mon­
tevarchi: « A questo punto tro­
viamo una soluzione ». Cappel­
lini della Cerretese: « Io mi 
auguro che non deretano per 
un nuovo spareggio ». Cuccili. 
mister della Sangiovannese: 
« E' pazzesco soltanto a pen 
sarci . Si giocherebbe fino al 
venti luglio, ne va di mezzo 
l'incolumità fisica dei gioca 
tori ». Forse sii unici che non 
sono d'accordo per farla fini­
ta alla svelta sono i carraresi 
e a guardar bene una ragio 
ne c 'è: l ' i l di Orrico è l'uni­
co a volerci andare davvero 
in C-l e non si fida della dea 
bendata. 

Valerio Felini 
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CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

; AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 
Via Baracca 2. angolo Via Malibran 5-7 

FIRENZE - TELEFONO 36S49S 

COACMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL, (0572) 48.215 
OIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo L.P. per i 

giovani più scatenati 

Come lavora a Chiusi della Verna il pittore ceramista 

Franco Cardinali: 
da Parigi in cerca 
della gente « vera » 

Franco Cardinali e il suo 
ambiente. Non quello di Pa­
rigi: le foto accanto a Picas­
so. le « preface > lei suoi ca­
taloghi fatte da Jean Cocteau 
e da Jacques Prevert. la sua 
casa a Montparnasse. Ma quel­
lo di adesso, dove vive da or­
mai un decennio: uno casa 
bella e incredibile, modellata 
fuori su una roccia e den­
tro sulla sua sensibilità ap­
poggiata. insieme ad altre po­
che. ai piedi della Verna. Cin­
que case in tutto. Vn cartel­
lo stradale gli assegna anche 
un nome: La Rocca, frazione 
di Chiusi della Verna. Una 
località isolata che non ha 
conosciuto sorte di \ersa da 
quella di tanti paesini mon­
tani. Qualcuno forse se la 
ricorderà per una tragedia ac­
caduta l'anno scorso: ormai 
saturo si ga.s saltò in aria un 
ristorante e trovò la morte 
un'intera famiglia. ÌJC inace 
rie sono ancora ben visibili. 
a poche centinai-j di metri 
dalla casa di Cardinali. 

Qui i! pittore ceramista vi 
si è .stabilito nel '08: lV.-»ptr 

rienza parigina si era ormai 

conclusa con le nubi dei ga.s 
'lacrimogeni che gli entrava­
no dalle finestre della casa 
a Montparnasse. Alla Verna 
era venuto qualche anno pri­
ma, nel '(53. non conoscendo 
iì posto ma -olendo vedere 
i Della Robbia. Ma non Io 
colpirono tanto gli affreschi 
quanto il silenzio, i grandi 
spazi, una gente diversa, che 
lui definisce « \e ra *. L'IIF. 
alternativa a Parigi: al caos 
e alla oiifusionc che \ i re 
gnova. alle piccole stanze 
della casa di Montparnasse. 
alla portinaia curiosa che uli 
apriva le lettere. 

Cardinali ammette che non 
fu mi,» scelta facile: ablxin 
donare una città nella quale 
aveva vissuto 15 anni, nella 
quale si era affermato come 
pittore e dove si era risposa 
to <d avevti avuto figli. I n o 
.sradicamento vero e proprio. 
A La Rocca, accanto ad un 

' masso enorme t ro\ò i resti 
j di una \cecilia casa ormai 

in rovina. Acquistò tutto: ma­
cerie. roccia, terreno intor­
no. Passò me=i e mesi a cer­

cai re nei monti circostanti 
materiale per la sua nuova 
casa. Alla fine ne è venuta 
fuori una ca.sa che definire 
perdonale è dir poco. 

Ignorando alla sua casa 
Cardinali ha costruito un rap­
porto con i vicini, con quelli 
ciie hii chiama gente vera. 
Famiglie di contadini e di 
montanari. I primi tempi fu­
rono difficili: la famiglia 
Cardinali parlava in france­
se. IH moglie mantiene tut­
tora il -suo originario accen­
to. li chiamavano e li chiama­
no ancora < i francesi *. Poi 
la diffidenza si è allen­
tata Tino a scomparire. Car­
dinali dice che adesso sono 
un'unica grande famiglia, le 
cimine case de La Rocca. 

.Nino certamente gente di­
verga: un pittore e cerami­
sta fumoso eia una parte, quat­
tro famiglie contadine, vi.saii-
te in un atavici» isolamento. 
all 'ombra dei potenti frati dei-
la Veri va e delle promesse 
:n>:i mantenute delle amnnni-
.stra/ioni democristiane dall'al­
tra. Con questi montanari Car­

dinali in questi anni ha di 
scusso di politica, di fede m.-
soprattutto dei problemi del 
la Rocca: la .strada, l 'acqua. 
i'illumina/ione. Si sono scam 
biati reciproci favori: Cer 
(liliali non è rimasto * il Tran 
cese v. i.-olato dall 'altra gente. 

Come arti.sta ha trovato nei 
silenzi della Venia, negli ec­
cezionali .spazi verdi delle mon 
tagne. nel succedersi vi.sibilc 
delle .stagioni il suo ambiente. 
Scontri Cardinali, comunista 
ed ateo, forse è il momento 
di ricordarlo, li ha avuti an 
che con la mentalità dei suoi 
vicini. 

In questo piccolo mondo Car 
dinali vive dipingendo, produ­
cendo ceramiche e. da due 
anni, tenendo un corso di 
formazione professionale sul­
lo ceramica. Anagrafieameii 
te ha raggiunto i 5'1 anni, CA 
sendo nato a Rapallo il 20 
febbraio del '20. ma ha una 
età indefinibile, a guardarlo 
in faccia e a giudicarlo dal 
l-i vitalità. 

Claudio Repeck 
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ROMA — Piuia $. Lorenzo in 
Lucina. 26 
Tt l . 679S541-2-3-4-5 

ANCONA — Corto Garikatéi, 
110 • T«l. 23004-204150 

•ARI — Corto Vittorio Eman., 
CO • Tel. 21476S-214760 

CAGLIARI — Cor»» Sicilia. 
37-43 - Tel. 2247 t /4 (r ie 
•al.) 

FIRENZE — Via Martini, 2 
Tel. 2S7171-211449 

LIVORNO — Vi» Gran**, 77 
Tel. 22458 .33302 

NAPOLI — Via S. Brilida, 6 f 
Tal. 324091-313ÌS1-3137M 

PALERMO — Via Roma, 
Tel. 214316 . 2 1 0 0 » 
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